
OGGETTO:  Determinazione tariffa espurgo pozzi neri per l’anno 2022.

                                                                                                                                 
                             

                         

                     CITTA’ DI VITTORIA 
                                                      (Libero Consorzio Comunale di Ragusa)
                                         **************************************************************

Copia di   Deliberazione  della Giunta Comunale
                                              
                                             
  Atto N.   07
                                                                                                                                    Seduta del     16.11.2021

     
   L’anno duemilaventuno  il giorno   sedici  del mese di  novembre   alle ore  20,25, in Vittoria e
nell’Ufficio comunale, si è riunita la Giunta Comunale e con l’intervento dei Signori:

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE PRESENTI ASSENTI

Sindaco:           On. Francesco Aiello x

Vice Sindaco:  Dott. Filippo Foresti x

Ass.re:              Avv. Francesca Corbino x

Ass.re:              Avv. Giuseppe Fiorellini x

Ass.re:              Sig. Cesare Campailla x

Ass.re:              Sig.ra Katya Ferrara x

Ass.re:              Sig. Giuseppe Nicastro x

Ass.re:              Avv. Anastasia Licitra x

                                                                                     
Con l’assistenza del  Segretario Generale, Dott.ssa Chiara Piraino   
Il Sindaco constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta ed invita i convocati 
a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

 



                                                                                                                                 
  

Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria,      15.11.2021                                                                                                                                                      Il Dirigente
             F.to Dott. A. Basile

  

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE                         in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al ______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'Ente

Vittoria,    15.11.2021                                                                                                                                                             Il Dirigente
               F.to Dott. A. Basile

 

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                      

DIREZIONE TRIBUTI E FISCALITA’ LOCALE 
IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
è espressamente previsto in materia tributaria che l’Ente determini annualmente la misura delle aliquote
e delle tariffe dei tributi comunali,  in relazione all’attività di programmazione politica che si intende
attuare nel corso dell’anno;

VISTI:
l’art.1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n.296 (legge finanziaria 2007) relativo al termine
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali stabilito entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione  del  bilancio  di  previsione  dell’Ente.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

l’art.  172,  comma  1,  lett.  e)  del  D.Lgs  267/2000,  il  quale  stabilisce  che  al  Bilancio  Annuale  di
Previsione venga allegata, tra le altre, la deliberazione relativa alla determinazione delle tariffe per i
servizi a domanda individuale con il tasso di copertura del costo di gestione dei servizi stessi. 



                                                                                                                                 
RICHIAMATO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - che nel determinare le attribuzioni dei
consigli  -  al  comma 2 lettera  f)  stabilisce che a tale  organo spetta  l’istituzione e l’ordinamento dei
tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote nonché la disciplina generale delle
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi. 

CONSIDERATO che, per effetto di quanto disposto dall’art. 3, commi primo e settimo del D.L. 22
dicembre 1981, n. 786, convertito dalla Legge 26 febbraio 1982, n. 51, per i servizi pubblici a domanda
individuale le province, i comuni ed i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a richiedere la
contribuzione degli utenti,  anche a carattere non generalizzato, con eccezione dei servizi gratuiti per
legge, di quelli finalizzati all’inserimento sociale dei portatori di handicap; 

RITENUTO che con D.M. 31 dicembre 1983 sono stati individuati i servizi a domanda individuale e
tra quelli attivi nel Comune vi è lo spurgo dei pozzi neri; 

CONSIDERATO che l’art.1, della Legge Finanziaria 2007 (L.296/2006), comma 169 prevede per gli
enti locali la possibilità di deliberare nuove tariffe e/o aliquote, entro il termine ultimo di approvazione
del bilancio di previsione,  con effetto retroattivo al primo gennaio dell’anno di riferimento.  In caso
contrario, si intendono automaticamente prorogate quelle vigenti;

DATO ATTO di  quanto sopra scritto  e considerato che,  sulla base delle modifiche che potrebbero
eventualmente essere apportate al testo definitivo della Legge di Bilancio dello Stato 2022, il Comune
avrà la facoltà di procedere ad un eventuale adeguamento della tariffa per il servizio espurgo per l’anno
2022;

VISTO, altresì, il vigente Regolamento Generale delle Entrate Tributarie e riscossione Entrate
Extratributarie approvato con deliberazione n. 69/2020;

VISTA la nota  di programmazione prot. n. 625PFB 2021 che richiama la deliberazione n. 40/2021 di
approvazione  del  Rendiconto  della  gestione  per  l’anno  2020 e  la  tabella  degli  indicatori  di  deficit
strutturale ai sensi dell’art. 242 del TUEL;

RICHIAMATI i contenuti dell’art. 243 del TUEL: Controlli per gli enti locali strutturalmente 
deficitari, enti locali dissestati ed altri enti.
 1.  Gli  enti  locali  strutturalmente  deficitari,  individuati  ai  sensi  dell'articolo  242,  sono  soggetti  al
controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale da parte della Commissione
per la finanza e gli organici degli enti locali. Il controllo è esercitato prioritariamente in relazione alla
verifica sulla compatibilità finanziaria.

2. Gli enti locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del
costo di alcuni servizi. Tali controlli verificano mediante un'apposita certificazione che:

a)  il  costo  complessivo  della  gestione  dei  servizi  a  domanda  individuale,  riferito  ai  dati  della
competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non
inferiore al 36 per cento; a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati al 50 per cento
del loro ammontare;

b) il costo complessivo della gestione del servizio di acquedotto, riferito ai dati della competenza, sia
stato coperto con la relativa tariffa in misura non inferiore all'80 per cento;



                                                                                                                                 
c) il  costo complessivo della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti  solidi urbani interni ed
equiparati,  riferito  ai  dati  della  competenza,  sia  stato  coperto  con la  relativa  tariffa  almeno nella
misura prevista dalla legislazione vigente.

3.  I  costi  complessivi  di  gestione dei  servizi  di  cui  al  comma 2,  lettere  a) e  b),  devono comunque
comprendere gli oneri diretti e indiretti di personale, le spese per l'acquisto di beni e servizi, le spese
per i trasferimenti e per gli oneri di ammortamento degli impianti e delle attrezzature. Per le quote di
ammortamento si  applicano i  coefficienti  indicati  nel  decreto del  Ministro delle  finanze in  data 31
dicembre 1988 e successive modifiche o integrazioni. I coefficienti si assumono ridotti del 50 per cento
per i beni ammortizzabili acquisiti nell'anno di riferimento. Nei casi in cui detti servizi sono forniti da
organismi di  gestione degli  enti  locali,  nei  costi  complessivi  di  gestione sono considerati  gli  oneri
finanziari dovuti agli enti proprietari di cui all'articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 4
ottobre  1986,  n.  902,  da  versare  dagli  organismi  di  gestione  agli  enti  proprietari  entro  l'esercizio
successivo  a  quello  della  riscossione  delle  tariffe  e  della  erogazione  in  conto  esercizio.  I  costi
complessivi di gestione del servizio di cui al comma 2, lettera c), sono rilevati secondo le disposizioni
vigenti in materia.

3-bis. I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con le società controllate, con esclusione di quelle
quotate in borsa, devono contenere apposite clausole volte a prevedere, ove si verifichino condizioni di
deficitarietà  strutturale,  la  riduzione  delle  spese  di  personale  delle  società  medesime,  anche  in
applicazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  18,  comma 2-bis,  del  decreto-legge  n.  112  del  2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008. 
4.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  sentita  la  Conferenza  Stato-città  e  autonomie  locali,  da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati i tempi e le modalità per la presentazione e il
controllo della certificazione di cui al comma 2.

5. Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente deficitarie che, pur essendo a ciò tenuti, non
rispettano  i  livelli  minimi  di  copertura  dei  costi  di  gestione  di  cui  al  comma 2  o  che  non  danno
dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la prevista certificazione, è applicata una sanzione pari all'1
per  cento  delle  entrate  correnti  risultanti  dal  rendiconto  della  gestione  del  penultimo  esercizio
finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il mancato rispetto dei predetti limiti minimi di
copertura. Ove non risulti inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il rendiconto della gestione del penultimo anno precedente, si fa
riferimento all'ultimo rendiconto presente nella stessa banca dati o, in caso di ulteriore indisponibilità,
nella banca dati dei certificati di bilancio del Ministero dell'interno. La sanzione si applica sulle risorse
attribuite dal Ministero dell'interno a titolo di trasferimenti erariali e di federalismo fiscale; in caso di
incapienza l'ente locale è tenuto a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue. (2).
5-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere dalle sanzioni da applicare per il
mancato rispetto dei limiti di copertura dei costi di gestione dell'esercizio 2011;
6.  Sono soggetti,  in  via  provvisoria,  ai  controlli  centrali  di  cui  al  comma 2,  sino all'adempimento:
a) gli enti locali per i quali non sia intervenuta nei termini di legge la deliberazione del rendiconto della
gestione;
b) gli  enti  locali  che non inviino il  rendiconto della gestione alla banca dati  delle amministrazioni
pubbliche entro 30 giorni dal termine previsto per la deliberazione. 
7. Gli enti locali che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario sono soggetti, per la durata del
risanamento, ai controlli di cui al comma 1, sono tenuti alla presentazione della certificazione di cui al
comma 2 e sono tenuti per i servizi a domanda individuale al rispetto, per il medesimo periodo, del
livello minimo di copertura dei costi di gestione di cui al comma 2, lettera a).

RITENUTO alla luce della condizione di cui all’art. 242 del TUEL del comune di Vittoria di adeguare
la tariffa relativa al servizio espurgo pozzi neri;

RICHIAMATA la Delibera della Commissione Straordinaria con i poteri di Giunta Comunale n. 160
dell’8/05/2019 avente  ad oggetto “Approvazione della  struttura organizzativa  e  del  funzionigramma



                                                                                                                                 
dell’Ente” atto con cui il Dott. Alessandro Basile è stato nominato Dirigente ad interim della Direzione
Tributi e Fiscalità Locale;

RICHIAMATE le Delibere della Commissione Straordinaria con i poteri di Giunta Comunale nn. 163,
172, 173 del 22/05/2019 con le quali si è proceduto alla nomina del Dott. A. Basile quale Funzionario
Responsabile dei Tributi;

VISTI gli  artt.  42 e  48 del D.Lgs.  267/2000, in ordine alla  competenza della  Giunta Comunale  in
materia di terminazione delle tariffe e delle aliquote dei tributi locali;

VISTO l’Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali in vigore;

Tutto ciò premesso,

PROPONE

Per  le  motivazioni  espresse  nella  parte  narrativa  del  presente  provvedimento  che  qui  si  intendono
interamente riportate:

1. Di stabilire per l’anno 2022, ai sensi delle norme prima richiamate, la tariffa per il servizio espurgo
come di seguito indicato:
- la tariffa del servizio di espurgo pozzi neri nella misura complessiva di € 89,00 per intervento;
-la riduzione del 50% della tariffa del servizio di espurgo pozzi neri nel caso di nucleo familiare a
attestato da ultimo modello ISEE valido, inferiore a € 15.000,00, con obbligo di presentazione del
suddetto modello al fine di beneficiare della riduzione;

2. di dare atto che in ordine al servizio a domanda individuale la compartecipazione del comune ai costi,
garantisce il raggiungimento della soglia percentuale minima del 36% prevista all’art. 243 co. 2 del 
TUEL;

3. Di dare atto che ai sensi dell’art. 172 co.1 lett. C del TUEL, la presente deliberazione sarà allegata al 
bilancio di previsione 2022-2024;

4. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.lgs 267/2000;

5. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa;

6. Di trasmettere la presente delibera alla Direzione Politiche Finanziarie ed Economiche.
                                                                                                  

IL DIRIGENTE 
F.to Dott. A. Basile

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, 
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Ad unanimità di voti espressi nella forma di legge,
 



                                                                                                                                 

DELIBERA

Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 
deliberazione  

LA GIUNTA COMUNALE
Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
All’unanimità

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 
s.m.i.



                                                                                                                                 

Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.
   

IL SINDACO
F.to On. Francesco Aiello

L’ASSESSORE ANZIANO                                                                                             IL   SEGRETARIO GENERALE   
f.to Dott. Filippo Foresti                                                                                                     F.to Dott.ssa Chiara Piraino 
                                                                                 

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 
Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio  dal     19.11.2021

al       03.12.2021                                              registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

        
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 
Ai sensi e per gli effetti della L.R. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal        19.11.2021             

al       03.12..2021                                                   che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
   
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
 Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   

 Vittoria, li …………………………

                                               SEGRETARIO GENERALE   
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